CIRCOLARE N. 51

MODULARIO T. RAG.GEN. 2610

MOD. 34

ROMA, 28 MAGGIO 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO

DIVISIONE I

PROT. N. 147112 ALLEGATI RISPOSTA A NOTA DEL

ALLE RAGIONERIE CENTRALI E AGLI IFFICI DI RAGIONERIA presso le Amministrazioni centrali dello Stato e delle Aziende Autonome

LORO SEDI

OGGETTO : Articolo 11 del decreto legge 22 maggio 1993, n. 155, recante misure urgenti per la finanza pubblica

Alle Ragionerie Regionali

LORO SEDI 

Alle Ragionerie Provinciali

LORO SEDI 

e p:c.:

Alle AMMINISTRAZIONI Centrali dello Stato - Gabinetto

LORO SEDI

Alla Corte dei Conti

SEDE

Con il decreto-legge di cui all'oggetto è stata attuata la manovra correttiva degli andamenti di finanza pubblica, annunziata dal Governo contestualmente alla presentazione della Relazione di cassa per il 1993; la manovra è volta a conseguire un incremento dell'avanzo primario di circa 12.500 miliardi, con corrispondenti riflessi riduttivi sul fabbisogno del settore statale per l'anno 1993.

La norma di cui all'articolo 11 del provvedimento dispone il blocco degli impegni di spesa per il corrente anno, similmente a quanto disposto per l'anno 1992 dall'articolo 4 del decreto-legge n. 333 deI 1992, convertito, -con modificazioni, dalla legge n. 359 del 1992.

L'integrale e puntuale applicazione di detta norma implica una particolare attenzione da parte dei Signori Direttori delle Ragionerie Centrali e degli Uffici di Ragioneria affinché tutti i comportamenti amministrativi siano uniformemente e rigorosamente seguiti dalle Amministrazioni interessate secondo le disposizioni del richiamato articolo 11 del decreto-legge 155/1993.

Atteso che il blocco degli impegni di spesa opera sia per le spese in gestione diretta delle Amministrazioni sia per le spese in gestione decentrata, tali comportamenti dovranno riguardare - con l'osservanza dei medesimi criteri e sotto la responsabilità dei funzionari competenti - anche le gestioni decentrate di spesa, cioè quelle effettuate tramite funzionari delegati o istituzioni dotate di autonomia amministrativo-contabile; a questo fine, riveste particolare importanza l'azione di stimolo, di sollecitazione e di controllo che svolgono, nell'ambito delle rispettive competenze, le Ragionerie Regionali e Provinciali.

Tenuto conto della esperienza applicativa consolidatasi nel decorso 1992, non dovrebbero ora presentarsi particolari problematiche per l'omologa disposizione recata dal decreto-legge 155; in ogni. caso, fini di chiarificazione, si ritiene opportuno rappresentare quanto segue.

Come già per il precedente "blocco", le disposizioni di che trattasi vanno riferite anche ai residui, di stanziamento eventualmente esistenti sui capitoli interessati, tenuto conto. che tali residui sono conservati in bilancio in attesa del relativo impegno formale.

Gli interventi di somma urgenza indifferibili per la tutela della pubblica incolumità sono da considerare tra i servizi istituzionali delle Amministrazioni interessate e, pertanto, non rientrano nel divieto di impegnabilità previsto dalla norma di che trattasi.

La impegnabilità delle spese iscritte nel bilancio 1993 è, in definitiva, limitata ai soli oneri specificamente richiamati nel comma 1. del citato articolo 11, a decorrere dal 22 maggio 1993; in particolare, per le spese in conto capitale il "blocco" degli impegni di spesa opera anche ai fini dell'impegnabilità delle spese pluriennali di cui all'art. 2, comma 8, della legge 500 del 1992 (legge finanziaria 1993).

Per le altre spese iscritte in bilancio, ove l'Amministrazione interessata ritenga necessaria l'assunzione dell'impegno, il comma 2 del medesimo articolo delinea il procedimento derogatorìo da seguire.

Al riguardo, si precisa che l'assunzione dell'impegno è subordinata all'autorizzazione formale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, non risultando sufficiente il parere, sia pure positivo, che potrà esprimere il Ministro del tesoro. La proposta di deroga dovrà essere avanzata per ciascuna esigenza e quindi, non potrà essere generalizzata, dovendo essa essere motivata e documentata in relazione alla sua effettività nè consegue che l'autorizzazione fornita per un caso, non esime da richieste di deroghe per altri casi analoghi.

La proposta per l'assunzione di ulteriori impegni (articolo 11, comma 2), a firma del Ministro titolare del bilancio ove è allocato il competente capitolo di spesa, deve essere inoltrata alla Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale del Bilancio, che provvederà al completamento della fase Istruttoria con il parere del Ministro del tesoro e all'invio alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Infine, si precisa che, per le spese soggette al blocco, non possono essere richiesti al Tesoro assensi per impegni a carico di esercizi futuri se prima non è stata autorizzata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri l'assunzione dell'impegno per la quota relativa all'esercizio 1993; parimenti non può procedersi in casi analoghi per i quali non necessiti l'assenso del Tesoro.

Eventuali ulteriori
chiarimenti vanno richiesti
alla Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale del Bilancio.

IL MINISTRO
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